
<DATE>bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||9vXEA8VWy30=|||7fx/Sd/Q0RU=|||Pdnw+MA67BVvt8Xy06du9w==|||YpFDtQuUJaa71aT0qLR7AX+mna6i0bif</DATE>

IN APPELLO

Rapina 
a Su Grumene,
la parola
alla difesa
Ultima udienza ieri del
processo d’appello a ca-
rico del nuorese Giu-
seppe Bassu, 33 anni,
accusato di aver pesta-
to e rapinato (insieme
ad altre due persone ri-
maste per ora scono-
sciute) la 74enne Gio-
vanna Maria Chironi.
Episodio accaduto nel
marzo 2010 a Su Gru-
mene, campagne del
capoluogo.

Dopo la richiesta di
conferma dal parte del
pg della condanna a no-
ve anni inflitta al giova-
ne in primo grado, ieri
la parola è passata agli
avvocati Giuseppe Luigi
Cucca e Pasquale Ra-
mazzotti, che, chieden-
do l’assoluzione del loro
assistito, hanno messo
in rilievo quelle che a
loro parere sono le in-
congruenze del raccon-
to fatto dalla vittima che
portò all’arresto di Bas-
su. Come sostenuto an-
che in primo grado, la
difesa ha sottolineato,
tra l’altro, il fatto che
Giovanna Maria Chiro-
ni riconobbe in Bassu
uno degli aggressori do-
po che in un primo mo-
mento aveva indicato il
fratello Gonario, anche
lui finito nel registro de-
gli indagati.

Concluse le arringhe,
l’udienza è stata rinvia-
ta al 14 novembre per
evenuali repliche e la
sentenza. (f. c.)

Grazie all’Emodinamica mortalità post-ricovero in linea con il Brotzu

Una Cardiologia con lode
In Barbagia il primato delle malattie congenite
La Asl avvia il progetto
Remote per la telemedi-
cina cardiologica per i
più piccoli. L’iniziativa
nasce dalla collaborazio-
ne tra il Crs4 e il Brotzu
di Cagliari.

Ospedale San Francesco, Car-
diologia a vele spiegate. Impor-
tanti i risultati sugli adulti, in-
tanto. In particolare, per quan-
to riguarda l’Emodinamica isti-
tuita nel reparto di Cardiologia
diretto da Gavino Casu, che re-
gistra una mortalità post-rico-
vero dell’11 per cento, la quale,
in linea con la media nazionale
delle buone pratiche avvicina
l’unità operativa nuorese ad al-
cune eccellenze come il Brotzu
di Cagliari attestato sull’8,8 per
cento.

RISULTATI. È un grande tra-
guardo legato in particolare al
fatto che ora i pazienti vengono
trattati immediatamente appe-
na giungono nel nosocomio
barbaricino, mentre fino a un
paio di anni fa dovevano esse-
re trasferiti in altri presidi del-
l’Isola con conseguente dispen-
dio dei primi preziosissimi mi-
nuti decisivi nella comparsa di
complicazioni. Ma altrettanto
notevoli passi avanti si stanno
facendo nel settore della Car-
diologia pediatrica. Giusto nei
giorni scorsi è stato presentato
il progetto “Remote”che riguar-
da la telemedicina cardiologica
per i più piccini.

TRAGUARDI. «L’obiettivo è
quello di porre le basi per la
creazione di un sistema che
consenta di effettuare in tempo

reale diagnosi cardiologiche a
distanza su tutto il territorio
sardo - spiega la Asl - sfruttan-
do strumenti d’avanguardia
senza oneri eccessivi». Alla ba-
se dell’idea l’impiego della du-
plice applicazione della teleme-
dicina: da una parte il tele-con-
sulto in diretta, dall’altra la fa-
se chiamata “second opinion”,
in cui due clinici collaborano a
distanza per arrivare a una dia-
gnosi e alla terapia più efficace.

L’INIZIATIVA. La prospettiva di
un simile utilizzo delle moderne
tecnologie è nata durante la col-
laborazione tra il Crs4 (Centro
di ricerca e sviluppo di studi su-

periori in Sardegna) e il Brotzu
di Cagliari. Il piano di lavoro è
stato illustrato nei locali di via
Demurtas al direttore Antonio
Maria Soru da Roberto Tumba-
rello, che al Brotzu guida pro-
prio la Cardiologia pediatrica e
da Riccardo Triunfo e France-
sca Frexia del Crs4. Presenti al-
l’incontro, oltre a Francesca Sa-
le della Cardiologia, i direttori
di vari reparti del San France-
sco: Antonio Cualbu, Pediatria
e terapia intensiva neonatale, e
Angelo Multinu, Ostetricia e gi-
necologia.

TRISTE PRIMATO. «Tumbarello
ha anche fornito alcuni dati re-

gionali - spiega la Asl - secondo
i quali la Barbagia sembra van-
tare un triste primato con il 30
per mille delle cardiopatie con-
genite rispetto al contesto na-
zionale. Un dato spiegabile,
probabilmente, col fatto che si
tratta di patologie con base ge-
netica, legata all’isolamento
geografico che accomuna la
Sardegna centrale ad alcune re-
gioni remote del Canada e del
Giappone». Il progetto “Remo-
te” favorirà la possibilità di va-
lutare in modo tempestivo i ca-
si clinici che potrebbero dege-
nerare in maniera rapida.

Francesca Gungui

L’ospedale San Francesco

In arrivo più di 2 milioni

Università,
la Regione
stanzia i fondi
Arrivano i fondi promessi per l’universi-
tà nuorese. La giunta regionale, su pro-
posta dell’assessore della Pubblica istru-
zione, Sergio Milia, ha approvato ieri la
ripartizione dei fondi per le sedi univer-
sitarie decentrate, confermando per il
2012, il finanziamento di 6 milioni di eu-
ro. Il contributo finanziario viene riparti-
to per il 40 per cento, in rapporto alle
spese per la didattica, il 50 per in rap-
porto alle spese di funzionamento e il re-
stante 10 per cento in rapporto al nume-
ro di immatricolati.

ISCRITTI IN CRESCITA. Al Consorzio per la
promozione degli studi universitari nella
Sardegna centrale di Nuoro arrivano 2
milioni 732 mila euro. Al Consorzio “Uno
di Oristano”, 2 milioni e 167.970 mila
euro. Al Consorzio Ausi di Iglesias 550
mila euro, all’Università di Sassari per il
corso istituito a Olbia 550 mila euro.
«Abbiamo assicurato la prosecuzione ed
il completamento dei corsi già avviati»,
ha sottolineato Milia. E aggiunto: «Da
una analisi dei dati si registra un incre-
mento del numero totale degli iscritti
delle sedi decentrate di Nuoro e del Con-
sorzio di Oristano. Incremento dovuto
anche per l’istituzione nell’anno accade-
mico 2011-2012 dei nuovi corsi univer-
sitari e delle scuole di specializzazione».

I TAGLI. Vengono confermate alcune
criticità emerse già dal 2009 - sottolinea
l’assessore Milia -: l’elevato numero di
corsi di laurea in esaurimento e l’alta
percentuale di studenti fuori corso ri-
spetto al numero di iscritti. Percentuale
che, pur rimanendo elevata, nell’ultimo
anno ha subito una diminuzione passan-
do dal 46 al 33 per cento nel caso di
Nuoro e dal 42 al 32 per cento nel caso
del Consorzio Uno. Dalla sede di Olbia
emerge poi una leggera flessione nel nu-
mero degli immatricolati. C’è per la
giunta regionale la necessità di ridurre i
costi. Da qui il sollecito alle sedi univer-
sitarie di «una nuova politica di riduzio-
ne progressiva delle spese attinenti al
personale, spese di gestione servizi e
quelle generali».

Ritaglia questo coupon,
potrai ritirare 1 occhiale

da lettura in omaggio

CAGLIARI - PIAZZA GRAMSCI 16
                       - VIA IS MIRRIONIS 43/A

070.659280
SENZA OBBLIGO D’ACQUISTO.
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Fatti gli occhiali da noi!!!
La montatura è gratis.La montatura è gratis.*
Grandi firme:
GUCCI, PRADA, ARMANI,
RICHMOND,  MOSCHINO,
MISSONI,  POLICE,
BORSALINO, SILHOUETTE,
CALVIN KLEIN, EXTÈ, FENDI,
GIVENCY, FERRÈ,
ICEBERG, BIKKEMBERGS

*Vendita abbinata a lenti oftalmiche con trattamenti antiriflesso di ultima generazione - Sconto max 150 euro.Visita il nuovo sito: www.occhiali.it

Un successo il Bibliopride che si
è svolto lo scorso fine settimana
alla biblioteca Satta. Proiezioni
di cartoni animati, laboratori di
sensibilizzazione alla lettura e
avvicinamento ai libri per 200
piccoli che hanno invaso i loca-
li di piazza Asproni.

In scena l’orgoglio delle bi-
blioteche, che al di là della ma-
nifestazione che ha unito Nuoro
a decine di altri centri in Italia,
nella Satta del capoluogo barba-
ricino si esplica quotidianamen-
te con gli oltre cento eventi cul-
turali che ogni anno vengono
ospitati nell’auditorium e tutti i
servizi offerti alle migliaia di
utenti di tutte le età.

IL DIRETTORE. «Certo abbiamo
manifestato il nostro bibliopri-

de - commenta il direttore Toni-
no Cugusi - ma ci rammarica
che oltre iniziative comunque
importanti con le quali rivendi-
chiamo la nostra funzione, a
fronte di un ruolo essenziale che
comunque ci viene riconosciuto
dalla comunità, le istituzioni la-
titino sempre di più. Rappresen-
tiamo un servizio essenziale,
questo è innegabile, che deve
essere considerato al pari della
scuola, della sanità e di tutte le
erogazioni di base. E invece si
continua a tagliare e, spesso, a
non decidere».

I RAGAZZI. A incoronare in ta-
le posizione la biblioteca Satta,
i tanti ragazzi che sabato hanno
preso parte a un progetto più
generale di formazione, istru-

zione, crescita intellettiva e di
competenze specifiche. Sullo
sfondo l’agitazione dei dipen-
denti, per il momento non an-
cora rientrata, che a causa dei
mancati trasferimenti di fondi,
temono seriamente per il pro-
prio stipendio e, in prospettiva,
per il posto di lavoro.

LA VERTENZA. Nei giorni scorsi
l’incontro con il prefetto non è
valso a sciogliere i nodi. Sul
piatto della vertenza la richiesta
della definizione di una forma
giuridica che non metta tutti gli
anni la Satta nelle condizioni di
dover andare con il cappello in
mano a chiedere fondi. E so-
prattutto la fine della fase di
commissariamento che dura da
un po’ di tempo. (fr. gu.)

Il direttore Tonino Cugusi: «La biblioteca accoglie, ma le istituzioni sono lontane»

Bibliopride per 200 bambini
Cartoni, lettura e musica nella manifestazione davanti alla Satta
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